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SEDUTA N. 22 DEL 18 GIUGNO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore alla Sanità in ordine alla proposta di DGR 

“Individuazione dei criteri di riparto di euro 20.000.000,00 a favore dei quattro Quadranti delle Aziende Sanitarie Regionali e definizione di nuclei a bassa intensità sanitaria in Residenza Assistenziale 

Flessibile, a modifica ed integrazione della DGR 41-42433 del 9 febbraio 1995”




Prima di illustrare i criteri di ripartizione economica delle risorse sui quattro Quadranti, l’Assessore alla sanità evidenzia che l’incremento di risorse è necessario tenuto conto del progressivo allungamento della durata della vita sia della popolazione nazionale sia della popolazione regionale, parte della quale necessita il ricovero in strutture autorizzate come Residenze Sanitarie Assistenziali e Residenze Assistenziali Flessibili. 

Fa presente che se si segue il trend della popolazione piemontese ultrasessantacinquenne si riscontra dall’anno 1998 al 2000 un aumento pari a 60.000 unità e che le proiezioni dell’IRES Piemonte per il 2003 sono di 19.000 unità in più rispetto al 2000.

L’Assessore precisa che il finanziamento di 20 milioni di euro è stato ripartito in tre tranche corrispondenti a tre criteri di assegnazione con l’obiettivo di uniformare l’attività di realtà eterogenee sul territorio regionale, potenziando quelle più critiche, non penalizzando quelle più efficaci e rispondendo soprattutto alle esigenze del territorio. 

L’Assessore sintetizza i tre criteri adottati per ottenere gli obiettivi sopra riferiti, 

Dall’informativa si evince che il primo consiste nell’attivazione di 1.635 posti letto già realizzati e disponibili  ma non utilizzati per mancanza di risorse: a tale scopo si è destinata la somma di 6,7 milioni di euro.

Il secondo criterio mira alla riduzione delle liste di attesa, ed a tale fine si è destinata la somma di 6,7 milioni di euro in proporzione alle liste di attesa di ogni singola realtà e con l’attenzione di riequilibrare la situazione esistente.

Il terzo criterio persegue l’obiettivo di attivare, per l’anno 2003, 2 posti letto per ogni 100 abitanti ultrasessantacinquenni ed a tale fine si è destinata la terza parte del finanziamento corrispondente a 6,6 milioni di euro. Infine l’Assessore sottolinea che con l’atto deliberativo in esame si ritiene opportuno diversificare la risposta delle Residenze Assistenziali Flessibili in regime definitivo anche con nuclei a più bassa intensità sanitaria, per l’inserimento di pazienti con un grado di non autosufficienza inferiore a quello previsto per l’attuale inserimento in Residenza Sanitaria Assistenziale e Residenza Assistenziale Flessibile, consentendo a questa ultima di fornire prestazioni sanitarie analoghe a quelle erogabili con l’Assistenza Domiciliare Integrata.

La Commissione dopo aver visionato nel dettaglio l’ipotesi di riparto concernente la prima e seconda tranche, ritiene necessario riflettere sia sui dati forniti dagli Uffici dell’Assessorato sia e soprattutto sulla metodologia seguita per raggiungere gli obiettivi, in particolare operando la scelta di ripartire i fondi a favore dei quatto Quadranti piuttosto che delle singole ASL. 

La prosecuzione dell’informativa viene pertanto rinviata ad una successiva seduta, nell’ambito della quale la Commissione richiede esplicitamente la presenza dell’Assessore alle Politiche sociali.

	Varie ed eventuali




La Commissione calendarizza una serie di audizioni, secondo il seguente schema:

· 9 luglio 2003, ore 9.30: audizione con il Coordinamento sanità e assistenza (CSA) in ordine alle problematiche dei minori ricoverati in strutture;

· 9 luglio 2003, ore 10.00: audizione con la CONFEDIR-SANITA’ in ordine alle problematiche relative all’ASO S. Luigi di Orbassano;

· 9 luglio 2003, ore 10.30: audizione con l’UNIONSERVIZI-API in ordine all’istituzione dell’albo fornitori presso ogni ASL

· 16 luglio 2003, ore 9.30: audizione con il Direttore generale dell’ASO S. Giovanni Battista in ordine alle iniziative ed agli interventi riferibili all’attività aziendale.
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